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Come educatori, attualmente abbiamo di fronte un compito molto diverso da quello delle 
precedenti generazioni di educatori. Dobbiamo preparare gli studenti a un mondo che 

possiamo appena immaginare. Il mondo sta cambiando così velocemente che metà degli 
studenti che entrano nella scuola quest’anno troveranno il loro primo lavoro in un 

inquadramento professionale che ancora non esiste. (…) Non possiamo più pretendere di 
preparare gli studenti con un bagaglio di informazioni a cui fare riferimento per tutta la 

vita. Le informazioni cambiano così velocemente che molti fatti e anche sistemi 
concettuali che insegniamo ora, saranno superati prima che gli studenti si laureino e 

sicuramente durante i loro anni di lavoro. Data la situazione, c’è la necessità di puntare 
sulle competenze cognitive così come sui contenuti e preparare i nostri studenti ad agire 

adattandosi ad una varietà molto estesa di situazioni sociali.    

(Kagan, 2000)
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Contesti plurilingui differenziati per competenze linguistiche        
e ritmi di apprendimento

Studenti migranti (stranieri e non) caratterizzati da frammentarietà:
- arrivi in corso d’anno
- assenze prolungate
- …

Necessità di avere modelli:
- più flessibili
- capitalizzabili in un tempo minore

Unità di Apprendimento (UA)                 Unità Stratificata e Differenziata (USD)
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Una glottodidattica per Classi ad Abilità Differenziate (CAD): 
teorie di riferimento e proposte operative

Classi monolingui e monoetniche plurilingui e plurietniche  

Criticità

organizzativa

comunicativa

socio-culturale

didattico-metodologica

Sfida

creazione di un contesto flessibile che 
includa arrivi imprevisti e differenti 
competenze linguistiche;

superamento della modalità d’interazione 
frontale e solo verbale della lezione 
“tradizionale”;

superamento di stereotipi e pregiudizi (e.g. 
“i cinesi sono silenziosi”; “i cinesi sono bravi 
in matematica”; “…”), con l’obiettivo di 
decostruire pregiudizi per costruire giudizi 
condivisi;

ripensamento dell’azione didattica.  
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Natura della CAD 

Ogni 
studente è 
soggetto 
unico e 

irripetibile 

Fattori biologici

Fattori socio-
culturali esterni 

(educazione 
familiare e 
scolastica

Contesto socio-
culturale 

d’appartenenza

Esperienze 
esistenziali 
personali

Nello specifico dello studente
migrante bisogna prendere in
considerazione anche competenze
linguistico-comunicative in una o
più lingue.

Caratteristiche in continua 
evoluzione nei soggetti in 
fase di sviluppo cognitivo.
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(Cardona, 2010)
Glottodidattica per CAD - Cuciniello - ISMU



(Cardona, 2010)
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Natura della CAD 

INTEGRAZIONE (partecipazione attiva)

ASSIMILAZIONE (adeguamento passivo)

ISOLAMENTO (senso di esclusione)

La qualità dei contesti e delle relazioni possono facilitare:

Si “fa” lingua attraverso le relazioni, consapevoli che è la relazione stessa il fine ultimo di ogni 
corso di facilitazione linguistica. 

Stile di 
insegnamento

(livello 
metodologico 
e relazionale)

La classe come sistema 
interdipendente dove l’apprendente e 

il contesto si co-costruiscono 
vicendevolmente (Grassi, 2012)
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Differenze presenti nella CAD Differenze che caratterizzano una 
CAD plurilingue e multietnica

Personalità Distanza della LM rispetto all’Ital2

Intelligenze multiple Cultura di appartenenza

Contesto socio-culturale 
d’appartenenza

Risorse

Attitudine Aspettative legate al percorso 
migratorio (reale o simbolico)

Motivazione allo studio Stili di apprendimento influenzati nel 
paese d’origine

Sviluppo cognitivo Rapporto con il sapere influenzato nel 
paese d’origine

Stili cognitivi Concezione della relazione educativa

Stili di apprendimento Conflitti psicologici legati alla 
condizione di migrante

Motivazione allo studio e le aspettative 
legate al percorso migratorio

(Caon, 2006)Glottodidattica per CAD - Cuciniello - ISMU



Caratteristiche personali nella CAD 

Intelligenze multiple  (e.g. linguistica, logico-
matematica, spaziale, corporea – Gardner, 
1983, 1995)

Influenza l’approccio e la gestione del 
compito scolastico (e.g. preferenze per
alcune modalità di lavoro).

Le intelligenze “convivono” nella persona 
con predominanze differenti. Il sistema 
educativo occidentale tende a favorire 
logica e linguaggio (Torresan, 2006).

Gli studenti migranti non riescono a dimostrare quello che sanno o 
sanno fare, non avendo sviluppato una competenza linguistica 

sufficiente per comprendere consegne o per esprimersi

Rallentamento 
sviluppo 

nuove 
competenze 
linguistiche

Calo della 
motivazione 

Conseguenze 
negative sul 

piano 
cognitivo, 
emotivo, 
sociale

Senso di 
inefficacia

1. Modelli operativi di ital2 con attenzione per tutte le forme mentis.
2. Ampia e integrata gamma di attività per valorizzare i punti di forza 

e ridurre quelli di debolezza di ogni studente.
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Attitudine 

Motivazione allo studio 

Caratteristiche personali nella CAD  

“Non si è genericamente ‘bravi’ nelle
lingue: piuttosto, ognuno possiede punti
di relativa forza e punti di relativa
debolezza” (Mariani, Pozzo, 2002).

“Gli alunni sono motivati ad imparare 
quando gli insegnanti offrono loro la 
possibilità di prendere decisioni autonome
e di esercitare un certo controllo sul 
loro processo di apprendimento” 
(Mc.Combs, Pope, 1996).   Motivazione estrinseca

Vs.
Motivazione intrinseca!
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Caratteristiche personali nella CAD multietnica e plurilingue 

“Distanza” della lingua madre (LM)
rispetto all’italiano 

Cultura d’appartenenza 

La “distanza” dalla lingua target: 
- ha ricadute sullo sforzo cognitivo per acquisire 
determinate strutture;
- prevede una ristrutturazione di categorie 
mentali che si manifestano nella struttura di 
superficie della lingua (cf. sfumature espressioni 
ipotesi in italiano).

“La cultura d’appartenenza è […] 
un’autopercezione del proprio originale modo di 
vivere e reinterpretare norme, valori e abitudini 
di una società.  Non è descrivibile in maniera 
definita e conclusa, poiché ognuno di noi 
costruisce la propria appartenenza 
nell’intersoggettività, nella relazione con gli altri 
ed è innanzitutto espressione delle conoscenze 
che assimila e delle esperienze che fa. […], la 
cultura d’appartenenza è strettamente 
interrelata alla costruzione dell’identità 
linguistica.” (Caon, 2006).

Nello specifico dello studente migrante, le
esperienze che maggiormente incidono
sulla costruzione dell’identità sono quelle
relazionali: attraverso la relazione con
l’altro giunge a ridefinire se stesso.

Lingua e 
cultura 

d’origine

Lingua e 
cultura 

obiettivo

Stili di 
apprendimento

Sapere della 
scuola
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(Hall, 1973)

Gli impliciti culturali se non resi 
espliciti e “trasparenti” da figure 
professioniste (tra cui rientrano 
anche i docenti) possono generare 
incomprensioni, equivoci 
interculturali, percezioni di 
estraneità che possono condurre a 
demotivazione o conflitti.   
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Caratteristiche personali nella CAD multietnica e plurilingue 

Risorse  (possibilità che lo 
studente migrante ha di 
apprendere la L2 soprattutto 
in situazioni extrascolastiche)

-“oggettive” (e.g. libri, videoteca)
- “intersoggettive” (e.g. genitori, parenti, amici, 
contesti ricreativi).
In un percorso di L2 (che non è completamente 
controllato dal docente!) le risorse possono 
incidere significativamente sui tempi di 
acquisizione e sulla motivazione.

Nello specifico dello studente neo-arrivato,
spesso ci si affida a “mediatori” non
professionisti (e.g. persone della stessa
comunità da più tempo in Italia) la cui
mediazione risente della personale
esperienza e quindi può generare letture
distorte della realtà.

Motivazione allo studio e 
aspettative legate al percorso 
migratorio

L’articolazione del percorso migratorio, 
l’inserimento sociale, la realtà economica del 
gruppo familiare condizionano il percorso di L2.
Molte famiglie vedono lo studio come riscatto 
socio-economico e culturale, o vedono nei figli 
una forza-lavoro. Queste aspettative 
condizionano, altresì, il percorso di L2. 
(cf. il tempo “interrotto” della migrazione)
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Caratteristiche personali nella CAD multietnica e plurilingue 

Rapporto con il sapere influenzato da 
esperienze nel paese d’origine

Ci sono sistemi scolastici, ad esempio, in cui 
l’apprendimento mnemonico viene valutato 
positivamente (cf. apprendimento scrittura in 
Cina). La diversità tra i sistemi educativi può 
incidere sul processo di apprendimento, 
generando senso di inadeguatezza se non 
viene esplicitata e negoziata e se gli studenti 
non sono messi in condizione di esercitarsi su 
diverse modalità cognitive.  

Stili di apprendimento influenzati da 
esperienze nel paese d’origine

In una CAD bisogna: 
- porre attenzione nel riconoscere i diversi 
stili; 
- esplicitare i valori  della scuola italiana 
(autonomia, sviluppo senso critico);
- esplicitare le modalità che veicolano 
concetti e contenuti (lezione frontale, lavori 
di gruppo, studio a casa);
- esplicitare le abilità sociali richieste 
(cooperare, tutorare, aiutare). 

Con studenti scolarizzati, bisogna agire
sulla dimensione metacognitiva al fine di
facilitare il recupero di strategie che hanno
appreso nello studio della loro LM o di una
LS. In questo caso sono di grande utilità i
mediatori culturali.
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Caratteristiche personali nella CAD multietnica e plurilingue 

Concezione della relazione educativa
Differenza tra diversi sistemi scolastici           
(cf. bacchettata sulle mani).                                        
Bisogna esplicitare il nostro sistema scolastico. 
Il silenzio può generare interpretazioni 
distorte: “se l’insegnante del mio paese 
d’origine è autorevole perché mi dà la 
bacchettata quando mi comporto male e qui 
l’insegnante non mi dà la bacchettata se mi 
comporto ‘male’, allora quest’insegnante 
italiano non è autorevole”.

Conflitti psicologici legati alla condizione 
di migrante

“La migrazione dei bambini e dei ragazzi si 
traduce per molti in un evento faticoso […], i 
compiti ai quali far fronte nel paese d’accoglienza 
appaiono in un primo tempo ardui e quasi al di 
fuori della propria portata […]. La migrazione 
comporta uno stravolgimento sociale e 
psicologico  […]. L’esperienza della migrazione può 
allora tradursi nel vissuto di una parte dei bambini 
e dei ragazzi in una condizione di vulnerabilità 
psicologica” (Favaro, 2002).
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cf. e.g. lezione frontale; 
modalità espositiva solo 
verbale e monodirezionale.  

Glottodidattica per CAD: obiettivi e valori di fondo 

Nel contesto classe qual è la prima grande differenza che può generare disuguaglianza?

LA DIFFERENZA NELLA POSSIBILITÀ DI ACCESSO AL SAPERE

“Il legame tra comprensione e apprendimento linguistico è particolarmente importante.
Uno studente che non comprende non potrà fare grandi progressi nella sua interlingua;
di conseguenza, farà sempre fatica a comprendere, innescando un circolo vizioso di
insuccessi linguistici e comunicativi” (Pallotti, 2000)

QUESTIONI DI METODOLOGIA

L’accesso al sapere è strettamente legata alla 
metodologia di insegnamento che può essere più o 
meno inclusiva.
La metodologia e lo stile di insegnamento possono fare 
la differenza rispetto alla comprensione linguistica.
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Glottodidattica per CAD: obiettivi e valori di fondo 
“Stavo sempre in silenzio. La professoressa parlava e io non capivo niente”

“Volevo imparare a parlare subito e stavo attento ma mi sentivo stupido perché non capivo niente”

“volevo dire tante cose, ma non avevo nessuna parola. Volevo parlare la mia lingua ma non potevo”

“mi sembrava che i miei compagni mi prendessero in giro perché ridevano e io non capivo; per questo 
avevo paura di parlare”

“non capivo, mi sentivo solo e non mi divertivo; volevo tornare a casa, dai miei amici”

“nella mia scuola ero molto bravo, qui mi sentivo l’ultimo della classe; il professore di italiano non si 
interessava a me perché non mi parlava mai, i compagni mi parlavano poco. Mi sembrava di non 
vivere nella mia classe”

“volevo fare quello che facevano i miei compagni, ma nessuno mi spigava e io non capivo la lingua”

“volevo sparire, che nessuno si accorgesse di me e pensare alla mia casa”

“stavo male e odiavo l’Italia perché non era il mio paese (…). Non capivo quasi niente, (…) parlare e 
studiare non mi interessava”

(Caon, 2006)

(Là où finit le langage, commence la violence – Lacan )

Glottodidattica per CAD - Cuciniello - ISMU



Il ruolo del docente nella CAD

Il docente nella CAD è un facilitatore dell’apprendimento

Attiva degli interessi

Recupera e fa esplicitare quanto è
conosciuto dalla classe e cerca dei
collegamenti con quanto conosce
e propone

Crea dei bisogni linguistici (comunicativi o didattico-disciplinari)
con l’obiettivo di riorganizzare gli schemi mentali alla luce di nuovi
input interiorizzati

Esplicita e fa inferire dei
nuovi possibili legami di
senso tra le informazioni
presentate o emerse dallo
scambio di idee

Strumenti 
metodologici

Tecniche 
didattiche
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Metodologia a mediazione docente 

- lezione frontale; 
- modalità espositiva prevalentemente

verbale;
- concezione trasmissiva e passiva;
- … 

Metodologie a mediazione sociale

“spostano al centro del processo di apprendimento gli allievi, considerati risorse e origine 
dell’apprendimento, attivamente impegnati nella costruzione della loro conoscenza. 
L’interazione verticale docente-allievo (…) lascia spazio all’interazione orizzontale e 
multidirezionale studente-studente, recuperandone tutto il valore sociale, espressivo e 
cognitivo, quasi completamente trascurato negli approcci tradizionali” (Rutka, 2006): 

- glottodidattica ludica; 
- tutoraggio tra pari; 
- cooperative learning; 
- didattica esperenziale/multisensoriale; 
-didattica centrata sui processi cognitivi e sul potenziamento metacognitivo; 
- problem solving;
- … Glottodidattica per CAD - Cuciniello - ISMU



(Caon, 2006)
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(Caon, 2006)
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L’apprendimento Linguistico Cooperativo (ALC): il modello di Prato 
a.s. 2012-134 

La ricerca-azione (Gentile-Nistri-Pelagalli-Chiappelli 2014) ha evidenziato un cambiamento
tra prima e dopo l’intervento educativo nella struttura e nella densità delle relazioni
all’interno delle classi.
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Concezione multidimensionale e interdimensionale 
dell’apprendimento linguistico nella CAD

DIMENSIONE SOCIO-RELAZIONALE

DIMENSIONE AFFETTIVA

DIMENSIONE LINGUISTICO-COGNITIVA

Per un apprendimento linguistico efficace, lo studente
deve:

- trovarsi attivamente impegnato nella creazione della
sua conoscenza;
- poter connettere ciò che sta elaborando con le
conoscenze pregresse;
- trovarsi in un clima di lavoro non ansiogeno, con una
proposta di input linguistico comprensibile e ad un livello
immediatamente superiore alle sue conoscenze (“filtro
affettivo” – Krashen, 1983).

Progressione nell’interlingua!

DIMENSIONE METACOGNITIVA

SAPERE
SAPER FARE

+
SAPER ESSERE

SAPER APPRENDERE

DIMENSIONE CULTURALE E 
INTERCULTURALE

L’errore linguistico, rispetto a quello interculturale, è molto più tollerato perché se il primo tocca 
la superficie delle relazioni, il secondo scava dentro norme culturali, modelli educativi e valori 

che si cristallizzano nei comportamenti ma anche nella lingua (cf. Balboni, 1999)
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Unità Stratificata e Differenziata (USD): un modello operativo per le CAD

Proposta operativa per:

- Studenti migranti e italiani in CAD.
- Studenti migranti all’interno di laboratori di Ital2

Le specificità delle USD sono di natura

Interculturale

- Identità, differenza e nuova 
cittadinanza;
- dimensione mondiale 
dell’educazione;
- pregiudizio e intolleranza;
- varietà culturale;
- italiano come L2;
- dialogo interreligioso;
- …

Linguistica

- saper usare la lingua;
- saper parlare della lingua;
- italiano come L1;
- Italiano come L2.
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Stratificazione e Differenziazione del compito 

Differenziare senza frammentare 

1. La gestione delle abilità differenziate di un gruppo classe plurilingue e 
pluriculturale implica un modello di progettazione “diversificata” che 
adatta percorsi e compiti ai profili linguistici e cognitivi degli apprendenti a 
partire da un evento/nucleo comunicativo comune. 

2.     La diversificazione della progettazione delle attività comporta una 
stratificazione e una differenziazione degli esiti attesi alla fine del 
percorso. 
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Elementi dell’USD

Elementi 
costitutivi 
e ricorsivi

DIFFERENZIAZIONE STRATIFICAZIONE

Elementi 
costitutivi 
e variabili

CONDIVISIONE

METACOGNIZIONE

ANALISI ED 
ELABORAZIONE

TRANSFER

RIELABORAZIONE 
CREATIVA
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Elementi costitutivi e ricorsivi dell’USD: 
la differenziazione

1. In presenza di un input comune, gli studenti stranieri: 
- devono svolgere compiti diversi;
- lavorano solo su alcune abilità;
- possono avere una personalizzazione sulla base della LM, 
del tipo di intelligenza, dello stile cognitivo.

2. Può esserci un focus differente.
Ad esempio, lavorando sui mezzi di trasporto:
- gli studenti italiani fanno un lavoro di categorizzazione di una mappa semantica 
(mezzi mossi da un motore o dall’uomo; mezzi antichi o moderni; …);
- gli studenti stranieri apprendono il lessico del mondo dei trasporti, eventualmente 
con l’articolo per assegnare il genere morfologico.  

DIFFERENZIAZIONE

tecniche

Tipologia 
task

Ritmi di 
gestione 

della lezione
Approcci

Input fornito 
dal docente

TASK:
“Un’attività di classe in cui lo studente deve comprendere, 
manipolare, produrre e interagire nella lingua target 
mentre l’attenzione è rivolta principalmente al significato, 
piuttosto che alla forma” (Nunan, 1989). 
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Elementi costitutivi ricorsivi dell’USD: 
la stratificazione

Proporre attività, compiti o esercizi organizzati a strati:
- dal meno complesso al più complesso;
- possono essere utilizzati simultaneamente in classe e
simultaneamente in un’unica scheda di attività o
compiti da svolgere. 

Ad esempio, uno strumento per verificare la comprensione, 
è una scheda in ordine progressivo di difficoltà:
- gli stranieri, in base al loro profilo, risponderanno solo alle prime domande (dal 
globale allo specifico);
- gli italiani dovrebbero rispondere a tutte le domande;
- ci possono essere italiani con difficoltà linguistiche o cognitive che si situano a metà 
tra gli uni e gli altri.   

STRATIFICAZIONE

Tecniche 
didattiche

contenutiTask 
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Esempio di stratificazione del compito 
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Elementi costitutivi ricorsivi dell’USD: la stratificazione

La graduazione del compito (task)

Meno complesso Più complesso

Contesto presente Contesto ridotto/assente

Testo breve Testo lungo

Argomento familiare Argomento poco/non familiare

Argomento poco complesso Argomento molto complesso

Sintassi facile Sintassi complessa

Ampia ridondanza Poca ridondanza

Struttura del testo chiaramente segnalata Struttura del testo poco segnalata

Lessico di alta frequenza; specifico Lessico di bassa frequenza; generale

Sufficiente tempo a disposizione per 
l’attività

Tempo insufficiente per svolgere l’attività

Sequenza temporale Sequenza non temporale

Testo descrittivo, regolativo, narrativo Testo argomentativo, d’opinione, di 
spiegazione

Un solo parlante Più parlanti

L’attività consta di una sola parte L’attività consta di più parti

Orientato sulla fluency Orientato sull’accuratezza

Densità: pochi fatti, eventi, personaggi Densità: molti fatti, eventi, personaggi

Informazione esplicita Informazione implicita

(Coonan, 2002)
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Elementi costitutivi e variabili dell’USD: la condivisione

Permette di:
- esprimere le proprie conoscenze pregresse;
- negoziare concetti;
- sostenere o confutare teorie;
- confrontarsi su ipotesi;
- …

È variabile perché:
1. può essere
- in apertura;
- nello svolgimento dell’U;
- in chiusura;

2. può coinvolgere
- l’intera classe;
- piccoli gruppi;
- coppie;

3. può essere gestita attraverso diverse attività 
- cooperative learning;
- mappe concettuali;
- spidergram;
- brainstorming;
- …

4. Si può fare:
- oralmente (prevalentemente);
- attraverso un testo per raccogliere appunti, 

scambiarsi opinioni, … 

In presenza di neo-arrivati la 
condivisione si avvale di mezzi 
comunicativi non solo verbali.
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Elementi costitutivi e variabili dell’USD: la metacognizione

È indispensabile che l’USD abbia momenti in cui poter esplicitare processi e sviluppare
consapevolezza.

Il docente:
- rende esplicite conoscenze, abilità, competenze messe in atto per favorire il processo 
di apprendimento
- recupera il percorso didattico e lo fa valuta agli studenti (aspetti affettivo-
motivazionali; relazionali; contenutistici; procedurali).

Lo studente:
- ripensa in chiave metacognitiva al percorso didattico;
- valuta il percorso dal punto di vista contenutistico (cosa ho imparato), procedurale 
(come ho imparato), motivazionale (cosa mi è piaciuto e perché) e metacognitivo 
(perché ho imparato, come preferisco imparare). 

1. È variabile perché livelli di competenza comunicativa limitati non permettono di 
sviluppare attività di questo tipo.
2. Indagini semplici stimolano comunque nello studente un percorso di valutazione e 
Autovalutazione.    
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(D’Annunzio, Della Puppa, 2006)

Alcuni di questi studenti (sec. I°) erano in Italia da pochi mesi ed 
erano già in grado di esprimersi a livello metacognitivo.
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Elementi costitutivi e variabili dell’USD: l’analisi e l’elaborazione

Le attività proposte mirano a:

- mettere lo studente nella condizione di muoversi in contesti noti e consolidare le 
conoscenze;
- far maturare consapevolezza riguardo alle abilità da mettere in atto e ai concetti da 
padroneggiare per risolvere un compito.

Gli esercizi:

- sono di natura scritta e svolti individualmente;
- pongono il focus sulla correttezza dei contenuti o della lingua
- offrono l’occasione per misurarsi con una forma di lingua controllata.

1. La differenziazione si applica alle abilità coinvolte, alla tipologia degli esercizi, alle 
tecniche didattiche.

2. Trovano spazio esercizi come: abbinamento parola-immagine, inclusione/esclusione, 
pattern drill, cruciverba. 
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Elementi costitutivi e variabili dell’USD: il transfer

Le attività proposte mirano a mettere lo studente nella condizione di:

- reimpiegare in contesti diversificati  conoscenze e abilità acquisite ed esperite 
precedentemente in contesti strutturati e noti;
- assumere la consapevolezza della contestualizzazione di abilità e concetti in situazioni 
simili e variate rispetto alla situazione di apprendimento (De Beni, Pazzaglia, 2003).

Elementi costitutivi e variabili dell’USD: la rielaborazione creativa

Le attività proposte mirano a mettere lo studente nella condizione di:

- rielaborare, ad esempio, in contesti extrascolastici quanto studiato o esperito a scuola 
(e.g. riutilizzare il lessico per la localizzazione spaziale per costruire una caccia al tesoro);

Trovano spazio esercizi come: mettere in ordine sequenziale, paragonare/comparare, 
risolvere problemi, condividere esperienze personali, … 
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L’Immigrazione non porta (solo) problemi nuovi ma 
evidenzia quelli già esistenti (F. Susi)

Un esempio. 
Studenti italiani e stranieri in difficoltà nello studio: 
due facce di una stessa medaglia? 

Unità Stratificata e Differenziata (USD): un modello operativo per le CAD

Un’attività laboratoriale di L2 totalmente slegata dalle attività 
curriculari può essere poco motivante e difficilmente efficace 

per il raggiungimento del successo scolastico. 
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La progettazione di USD è svolta dal docente di Ital2 che mostra agli altri docenti 
come si preparano. Tutti i docenti disciplinari diventano anche docenti di Ital2.

(Balboni, 2006)

Integrare curricoli e sillabi linguistici con l’USD: applicabilità

insegnamento 
disciplinare

insegnamento 
disciplinare

insegnamento 
disciplinare

insegnamento 
disciplinare

Lab. Ital2

Lab. Ital2

2 ore settimanali 
di insegnamento 
disciplinare 
e 
2 oredi Lab. Ital2

Italiani

Stranieri

1

1. Prima ora Lab. Ital2: attività che preparano alla lezione comune (1 o 2 giorni dopo).

2. 2 ore insegnamento disciplinare:  il lavoro si focalizza sull’argomento previsto dal 
docente disciplinare.
I non italofoni hanno compiti differenziati e schede stratificate.

3.   Seconda ora Lab. Ital2: attività che riprendono aspetti linguistici delle ore in comune,
consolidano la lingua dello studio e preparano alle successive ore comuni.

2

3

Attività a classe intera: una sfida per lo sviluppo, 
per tutti e per ciascuno 
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Integrare curricoli e sillabi linguistici con l’USD: applicabilità

I mezzi di trasporto

Seconda ora Lab. Ital2:

Se c’è stato un apprendimento 
spontaneo, può essere 
individuato, eventualmente 
corretto, e consolidato.  

Prima ora Lab. Ital2:

Censimento mezzi di 
trasporto conosciuti. 

2 ore insegnamento disciplinare: 

- Gli italiani costruiscono mappe 
semantiche, accrescono la loro
conoscenza diacronicamente, 
culturalmente, consolidano 
processi di categorizzazione 
(tipologia mezzi).    

- Gli stranieri danno un 
contributo culturale sui mezzi di 
trasporto dei paesi d’origine, 
rafforzano la conoscenza 
lessicale, possono avere un 
apprendimento spontaneo. 
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Unità Stratificata e Differenziata di geografia 
per la scuola primaria
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Grazie della vostra 
attenzione!
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